
Per gli Uomini: Una poesia 

(natalizia, ma in realtà per ogni giorno dell’anno) 

in onore di San Giuseppe 

Cari fratelli, quanto siete importanti per le donne! 

 

E’ da Giuseppe che d’amore ho imparato. 
Lui, come me, era costernato. 

Facilmente poteva mandarmi via da casa sua. 
Invece, mi ha accolta senza paura. 

 
Così, attraverso la bontà del suo cuore 

Fu obbedito, dell’Eterno, l’Amore. 
 

L'angelo parlò e così è stato: 
Come una campana è arrivato 
il Bambino, uccello senza nido, 

per me precoce. 
Il suo primo grido, 

Parola di Dio ad alta voce! 
 

E nel mio bisogno 
Giuseppe accanto, 

il suo coraggio il nostro manto. 
 

Con lui 
sono sempre stata amata, 

anche nella stalla 
protetta, riscaldata. 

 
E, anche se al di sopra 

il cielo di angeli pullulava, 
era l'amore di un uomo 

che a portare l’amore di Dio 
mi insegnava. 

 

Oh! Bambino col Padre celeste, 
A te un altro dono viene, 

il padre terreno scelto bene. 
 

Così la volontà di Dio, accolta, compiuta, si realizzò 
non solo attraverso me, ma attraverso un uomo pio, 

oh! quanto Giuseppe si sacrificò! 
 

- O Sapientia, Madeleine L’Engle (traduzione di Monika Rodman e Domenico Montanaro) 


